L'acqua che tocchi de' fiumi è l'ultima di quella che andò e la prima di quella che viene. Cosí il tempo presente.
Leonardo

**
Quelli che innamorano di partica sanza scienza, son come ‘l nocchiere, ch’entra in navilio, senza timone o bussola, che mai ha la certezza di dove viene.
Luonardo
**
Chi ha una lunga storia

alle spalle, sa vivere il presente

pensando al futuro.

**
La cosa più importante

è non smettere mai

di porsi domande.

A. Einstein

**
“Niuna impresa, per minima che sia,

può avere cominciamento e fine

senza queste tre cose:

cioè senza potere,

senza sapere

e senza con amor volere”

(anonimo del 1300.)

**
VINCERE

O PERDERE

NON IMPORTA

QUELLO CHE CONTA

E’ LOTTARE.

D. Martindele

**

“L’utopia è come l’orizzonte: cammino due passi, e si allontana di due passi. Cammino dieci passi, e si allontana di dieci passi. 

L’orizzonte è irraggiungibile. 

E allora a cosa serve l’utopia? 

A questo: serve per continuare a camminare!….”

(da Raccontare, Resistere di Bruno Arpaia e Luis Sépulveda)

**

Una Semplice Ricetta per affrontare la Crisi
riflessioni tratte dal suo libro " Il mondo come lo vedo io" del 1956

"Non pretendiamo che le cose cambino,
se agiamo sempre allo stesso modo,
La crisi può essere una grande benedizione
per le persone e i paesi,
perché la crisi porta con sé il progresso.

La creatività nasce dall'angoscia
come il giorno nasce dalla notte scura.
E' nella crisi che sorgono l'inventiva, le scoperte e le grandi strategie.
chi supera la crisi supera se stesso senza essere superato.
Chi attribuisce alla crisi i suoi fallimenti e disagi,
inibisce il proprio talento e dà più valore ai problemi che alle soluzioni.
La vera crisi è l'incompetenza.
Il più grande inconveniente
delle persone e delle nazioni
è la pigrizia nel cercare soluzioni e vie d'uscita ai problemi.

Senza crisi non ci sono sfide,
senza sfide la vita è una routine, una lenta agonia.
Senza crisi non c'è merito.
E' nella crisi che emerge il meglio di ognuno,
perché senza crisi tutti i venti sono solo lievi brezze.
Parlare della crisi significa promuoverla,
non parlarne durante una crisi significa esaltarne il conformismo.
Invece di fare questo lavoriamo duramente.

Finiamola una volta per tutte con l'unica crisi pericolosa,
che è la tragedia di non voler lottare per superarla.

                                                             Albert Einstein
